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Introduzione

Questo Studio di fattibilità, affidato dalla Biblioteca nazionale centrale di Firenze alla Ifnet srl., è stato elaborato da un gruppo di lavoro del quale fanno parte Luigi Crocetti (coordinatore), Alberto Cheti, Daniele Danesi, Massimo Rolle e Stefano Tartaglia. Ha collaborato con il gruppo Carlo Revelli. 

Le diverse fasi dello studio, sviluppatosi dal settembre 2000 al maggio 2002, sono state oggetto di verifica in riunioni periodiche tenute con Anna Lucarelli e Marta Ricci della Biblioteca nazionale di Firenze. Alle riunioni ha partecipato, in rappresentanza dell'ICCU, Lucia Di Geso. Diego Maltese ha offerto al lavoro la sua preziosa consulenza scientifica. 

Un primo nucleo di proposte per il rinnovamento del Soggettario è stato presentato ad un Seminario internazionale, organizzato appositamente a Firenze nell'aprile dello scorso anno, che ha rappresentato un momento significativo di confronto e dal quale sono venute raccomandazioni e suggerimenti utili per la prosecuzione del lavoro.

Lo Studio si compone dei seguenti documenti:

· il Quadro teorico e metodologico (ottobre 2000);

· l'Analisi degli strumenti di indicizzazione per soggetto (dicembre 2000);

· l'Analisi del Soggettario (gennaio 2001);

· le Proposte (aprile 2001);  

· il Rapporto intermedio (ottobre 2001);

· le Raccomandazioni per l'elaborazione delle norme (febbraio 2002);

· il Rapporto sulla sperimentazione (aprile 2002);

· il Progetto esecutivo (maggio 2002).

Questi elaborati vengono riuniti in un documento unico con lo stesso ordine e nella stessa forma nella quale sono stati originariamente prodotti. Non sarebbe stato possibile, infatti, rifonderli in un testo unitario, senza comprometterne la ricchezza, l'articolazione, la complessità: caratteristiche che, oltre a dar conto del processo di elaborazione e dello sviluppo della riflessione, potranno tornare utili nella fase di sperimentazione e, dopo, in quella di realizzazione del progetto. Mantengono, quindi, il carattere di working papers, riflettono i diversi stati di avanzamento del lavoro, con conseguenti sovrapposizioni, modifiche, sviluppi. Inoltre, sono destinati agli "addetti ai lavori": in primo luogo, alla Biblioteca nazionale, che ha commissionato il progetto e che deve valutarne l'idoneità e la fattibilità; poi, a coloro che saranno coinvolti nella sua realizzazione. Non presentano, dunque, quella forma che sarebbe desiderabile per una loro diffusione presso il largo pubblico delle persone interessate al rinnovamento dell'indicizzazione per soggetto in Italia.

I primi tre documenti sono preliminari al progetto vero e proprio. La definizione di un quadro teorico e metodologico, nel quale sono stati sintetizzati i temi principali della riflessione moderna sull'indicizzazione per soggetto, ha offerto i riferimenti culturali e scientifici per orientare le scelte di fondo del rinnovamento del Soggettario: p.e., l'obiettivo della precisione del linguaggio, da attuarsi mediante una politica di indicizzazione tendente alla stringa unica coestesa e alla specificità dei termini; la forma sintetica di precoordinazione; la necessità di un ordine di citazione standard; il modello "thesaurus" di controllo e strutturazione del vocabolario.

L'analisi degli strumenti di indicizzazione ha permesso di costruire una base comparativa, mettendo in luce le somiglianze e le differenze, le linee di tendenza, i modi con cui i principi sono concretamente attuati, gli strumenti, le regole e le procedure utilizzate, le modalità di gestione di un archivio di autorità dei soggetti. 

Questa analisi, basata sulla consultazione dei manuali e dei cataloghi, sullo studio della letteratura e sulla rassegna contenuta nel documento dell'IFLA Principles underlying subject heading languages (SHLs) 
, ha prodotto schede informative sui seguenti sistemi e strumenti: 

· LCSH (Library of Congress Subject Headings);

· SIPORbase (Sistema de indexaçâo em português);

· RAMEAU (Répertoire d'autorité-matière encyclopédique et alphabétique unifié);

· RSWK (Regeln für den Schlagwortkalalog);

· MACS (Multilingual Access to Subjects);

· Thesauri: AAT (Art and Architecture thesaurus), UNESCO Thesaurus, Root Thesaurus, TRT (Thesaurus Regionale Toscano).

Il sistema di indicizzazione PRECIS e la Guida all'indicizzazione per soggetto del GRIS
, sebbene non figurino tra le schede compilate, il primo perché oggetto di un approfondito studio italiano
, la seconda perché ampiamente diffusa nelle nostre biblioteche, stanno dentro questo lavoro, ne fanno parte implicitamente anche quando non esplicitamente richiamati. Lo stesso vale per le norme internazionali sui thesauri e sull'analisi concettuale dei documenti
.

L'analisi del Soggettario non pretende di darne una descrizione esauriente né di farne un'esposizione storica; piuttosto, è già una riflessione critica in funzione del suo rinnovamento. Essa riguarda, in particolare, tre aspetti: il metodo di assegnazione delle stringhe di soggetto al documento (stringa unica coestesa o pluralità di stringhe), la struttura sintattica, la struttura semantica.

L'analisi di questi sistemi e strumenti è corredata da numerosi esempi, che sono stati conservati anche nella redazione finale dei documenti, poiché possono fornire agli utilizzatori dello Studio di fattibilità un'idea concreta dei linguaggi impiegati.

Il progetto vero e proprio inizia con le Proposte, così articolate:

1. La precisione del linguaggio: specificità dei termini e coestensione delle stringhe.

2. Le unità di base del linguaggio: termini e stringhe vs. voce principale e suddivisioni.

3. Metodi di controllo delle relazioni sintattiche.

4. Le norme per l'ordine di citazione.

5. Le norme per il controllo della morfologia dei termini.

6. Metodi di controllo delle relazioni semantiche.

7. Struttura di una voce del vocabolario.

 Se le finalità generali del progetto erano già stabilite con chiarezza nella richiesta iniziale della Biblioteca nazionale centrale di Firenze
, le Proposte ne definiscono gli obiettivi specifici e le linee di attuazione, disegnando un nuovo linguaggio, le cui caratteristiche principali possono essere sintetizzate nei seguenti punti:  

a) un linguaggio basato su norme;

b) un linguaggio ben strutturato;

c) un linguaggio sintetico;

d) un linguaggio coesteso;

e) un vocabolario basato sul modello a tre relazioni e sui criteri morfologici degli standard internazionali;

f) una sintassi basata sull'analisi dei ruoli e su un ordine di citazione predefinito.

Le norme costituiscono l'oggetto di uno degli ultimi documenti: non un testo normativo, ma un insieme organico e articolato di raccomandazioni, suggerimenti, opzioni che possono servire da guida per la futura elaborazione delle norme e che, al tempo stesso, intendono mostrare la fattibilità del sistema a livello normativo.

In particolare, le Raccomandazioni si pongono tre obiettivi generali:

a) definire norme di validità generale, che formeranno il contenuto della guida normativa; istruzioni relative a casi particolari, rappresentati da singoli termini o da categorie di termini, saranno affidate alle note sintattiche e alle voci del manuale;

b) preservare l'omogeneità dei criteri adottati, sia per il controllo del vocabolario che per la costruzione delle stringhe di soggetto: il ricorso ad eccezioni o a criteri di natura differente comporta, infatti, due conseguenze negative, una minore coerenza e una maggiore complessità delle norme;

c) semplificare le norme, in particolare quelle sintattiche: una difficile sfida per chi si appresta a progettare un linguaggio di indicizzazione, come ha osservato Mary Dykstra nel suo intervento al Seminario dello scorso anno.

A proposito di sintassi, nei relativi paragrafi delle Raccomandazioni, oltre al metodo generale per la costruzione delle stringhe di soggetto, si trova, sotto l'etichetta "sperimentazione", un'ipotesi di formalizzazione delle relazioni, dei ruoli e dei criteri per l'ordine di citazione: nata in funzione della sperimentazione condotta nell'ambito di questo studio di fattibilità e da sottoporre ad ulteriore verifica mediante una più estesa applicazione del metodo, questa ipotesi intende perseguire, appunto, una semplificazione delle regole per la sintassi, senza sacrificarne la ricchezza.

Applicabilità, omogeneità e semplicità delle norme sono assicurate dal fatto che si tratta di norme di carattere logico, ossia basate su forme di categorizzazione dei concetti. Per esempio, il criterio della numerabilità, per la scelta del singolare/plurale, o i criteri per la scomposizione dei termini composti si applicano all'intero vocabolario (e non solamente a particolari tipi di termini) e sono formulati basandosi su categorie, intese sia come tipi concettuali (p.e., oggetti, organismi, attività, materiali ecc.), sia come funzioni logiche (p.e., azione, oggetto, agente ecc.). Analogamente, i criteri per l'ordine di citazione dei termini nelle stringhe di soggetto fanno riferimento ad un sistema di "ruoli" che identificano le funzioni che i concetti possono svolgere nei soggetti.



Un linguaggio ben strutturato significa, innanzitutto, un linguaggio nel quale si realizza la distinzione e la complementarità tra i due piani dell'indicizzazione, quello delle relazioni semantiche e quello delle relazioni sintattiche.

Le principali implicazioni di questa distinzione riguardano: 

· le unità di base del linguaggio, identificate non come "voci principali" e "suddivisioni", ma con i termini che esprimono concetti singoli o unitari, indipendentemente dalle loro funzioni nella descrizione del soggetto e dalla loro posizione nelle relative stringhe;

· le relazioni tra termini, identificate come relazioni semantiche, che danno luogo a voci controllate e strutturate del vocabolario, e come relazioni sintattiche, che danno luogo alle stringhe di soggetto costruite per rappresentare i soggetti composti. 

Possiamo definire questa macrostruttura come analitico-sintetica. 

Alle strutture del linguaggio è dedicato il più "ingegneristico" dei documenti dello studio di fattibilità, il Rapporto intermedio, dove si sviluppano e si precisano i due modelli, quello semantico e quello sintattico, già abbozzati nelle Proposte: la struttura delle voci, le strutture classificatorie fondamentali del vocabolario (categorie, monogerarchia/poligerarchia, impiego di etichette ecc.), la struttura della nota sintattica.

La voce di vocabolario, che rappresenta la cellula del nuovo sistema, è stata configurata per rispondere ad esigenze di controllo semantico (indicazione delle relazioni), di strutturazione del vocabolario (indicazione della categoria di appartenenza ed eventualmente anche della classe), di applicazione della voce nella descrizione dei soggetti (nota storica e nota sintattica), di compatibilità all'indietro con il Soggettario (indicazione della fonte e di eventuali varianti), oltre che gestionali.

La messa a punto della nota sintattica ha richiesto una lunga elaborazione, giustificata dal fatto che, pur non rappresentando una delle componenti essenziali del linguaggio, è apparsa, tuttavia, un elemento qualificante e un tratto distintivo del sistema, una cartina di tornasole del metodo, oltre che un aiuto prezioso per l'indicizzatore. Mancavano, inoltre, modelli di riferimento. Il tipo di nota elaborato, basato sulla nozione di "valenza sintattica", ci sembra possa rappresentare il punto di incontro tra diverse esigenze complementari: coerenza metodologica e rigore logico, funzionalità e facilità di applicazione, economia. 

Queste strutture presentano un carattere "riproduttivo" e "predittivo": servono cioè a costruire, in modo omogeneo e coerente, tutte quelle relazioni tra i concetti, sia sul piano semantico che su quello sintattico, di cui c'è bisogno per descrivere i soggetti dei documenti e poterli ricercare in modo efficace ed efficiente. 

Il Rapporto intermedio delinea, in maniera più precisa, anche l'architettura del "nuovo soggettario", le cui componenti sono rappresentate da:

a) le norme;

b) il vocabolario;

c) il corredo sintattico-applicativo;

d) l'archivio delle stringhe di soggetto.

Prima di tutto, le norme: non implicite o derivate dall'uso prevalente, ma esplicite, organiche, elaborate a priori nella fase di implementazione del linguaggio. Esse costituiscono la grammatica del linguaggio di indicizzazione: la loro coerenza e semplicità sono le condizioni per l’insegnabilità del linguaggio e per la sua applicabilità. 

Poi, il vocabolario: la lista controllata e strutturata delle voci, arricchite di informazioni storiche, applicative e gestionali, cui fare riferimento per la scelta dei termini di indicizzazione e per il loro utilizzo in fase di ricerca. Il vocabolario e le norme costituiscono il linguaggio documentario vero e proprio. 

Il corredo sintattico-applicativo, formato da due tipi di istruzioni specifiche (le note sintattiche e le voci del manuale), ha una funzione di aiuto nell'applicazione delle regole generali a singoli termini del vocabolario o ad intere categorie di termini. 

Un archivio coerente di stringhe di soggetto (p.e., quello prodotto dalla BNI) potrebbe costituire non tanto il repertorio italiano dei soggetti quanto la più estesa ed autorevole esemplificazione del nuovo linguaggio. 

Il vocabolario, le norme, il corredo sintattico-applicativo e l'archivio delle stringhe di soggetto costituiscono un insieme che possiamo definire come il Sistema Nuovo Soggettario.

Quattro componenti, ma non sullo stesso piano: mentre le norme e il vocabolario sono gli elementi costitutivi del linguaggio, i requisiti indispensabili per l’impiego del sistema di indicizzazione, le altre due componenti, il corredo sintattico-applicativo e l’archivio delle stringhe di soggetto, sono elementi di supporto, l’uno destinato agli indicizzatori, l’altro anche agli utenti del sistema di indicizzazione.

Un linguaggio che ha come componenti essenziali le norme e il vocabolario si dice un linguaggio "sintetico": mentre in un linguaggio "enumerativo" le espressioni impiegate per rappresentare i soggetti (stringhe di soggetto) sono solamente quelle specificate in una lista di autorità, un linguaggio sintetico consente di generare stringhe di soggetto mediante la combinazione dei termini del vocabolario secondo regole di sintassi.

Un linguaggio sintetico presenta molti vantaggi. Si richiede oggi, innanzitutto, di poter esprimere tutta la varietà e la complessità dei soggetti, di rappresentare cioè non più un "soggetto referenziale" (mediante un nome), ma un "soggetto descrittivo" (mediante una combinazione di nomi). La precisione, come è noto, è il parametro dell'efficienza del catalogo. Occorrono, dunque, stringhe "su misura": termini semplici e un'elevata capacità combinatoria. Del resto, un'insufficiente precoordinazione tende a rendere sfavorevole il rapporto costi-benefici.

Questa è una forma di flessibilità, nel senso di adattabilità del linguaggio alla rappresentazione di soggetti di diverso livello di complessità. Un'altra forma di flessibilità riguarda la sua applicabilità in contesti documentari diversi (generali, specializzati, precoordinati, postcoordinati) e a risorse informative diverse (p.e., risorse elettroniche). Questa esigenza, emersa con forza anche al Seminario, trova risposta nella "modularità" del linguaggio: non solo la struttura semantica consente una gradazione generale/specifico, ma le due strutture, quella semantica e quella sintattica, sono integrate nel sistema come strutture distinte e, all'occorrenza, separabili.

A sua volta, la modularità può essere intesa anche come gradualità nella costruzione del sistema di indicizzazione. Questo è messo bene in evidenza nel Progetto esecutivo, il quale, appunto, «si fonda sulla separazione logica fra le diverse componenti del sistema e sulla loro distinta realizzazione, in modo da ottenere una scalabilità dal punto di vista economico e temporale dell'attuazione del progetto».

Ultime, ma non per importanza, l'uniformità, la coerenza e la condivisibilità dei dati: in un contesto cooperativo di catalogazione partecipata e derivata, il criterio tradizionale dell'analogia o dei modelli (ogni nuova intestazione di soggetto ammessa dovrebbe essere simile nella forma e nella struttura ad analoghe intestazioni già presenti nel linguaggio) risulta insufficiente ad impedire il moltiplicarsi delle incoerenze terminologiche e sintattiche, senza un quadro condiviso di regole e procedure.

Alla cooperazione è dedicato un altro dei paragrafi del Progetto esecutivo: anche qui l'articolazione logica del sistema nelle componenti descritte favorisce l'individuazione e la ripartizione dei compiti tra l'agenzia nazionale e gli altri partner. Ci sono oggi in Italia molte esperienze di cooperazione nel campo dell'indicizzazione per soggetto: dalla revisione delle stringhe di soggetto nei cataloghi all'analisi di casi, dalla costruzione di vocabolari alla produzione di vere e proprie guide. Queste esperienze necessitano di essere ricollocate in un sistema integrato, visibile e accessibile agli utilizzatori in tutte le sue componenti, trasparente nei principi e nelle norme su cui si fonda, condiviso nelle modalità di aggiornamento e manutenzione, rispondente, insomma, al modello partecipativo.

Si è lamentata spesso la scarsa attenzione che, nel processo di informatizzazione dei cataloghi, è stata rivolta alle caratteristiche strutturali dei linguaggi di indicizzazione e alle loro potenzialità per un valido sistema di accesso. Basti pensare, per esempio, al problema cruciale, nei sistemi precoordinati, dei "termini nascosti": in un ordinamento alfabetico ogni termine di una stringa lineare successivo al primo è nascosto e non può essere trovato direttamente. L'informatizzazione è in grado di risolvere facilmente questo problema, senza dover sacrificare niente dell'articolazione del linguaggio, come talvolta si è tentati di fare oggi, né ricorrere a procedure complesse, come si era costretti a fare ieri. E', insomma, un problema di "visibilità" delle relazioni, e ciò vale tanto per le relazioni sintattiche che per quelle semantiche.

Questa, dunque, è una buona occasione per ripensare le modalità di gestione e di ricerca nei cataloghi. E' quello che cerca di fare il Progetto esecutivo, indicando alcuni requisiti informatici minimi, cosicché i software di catalogazione siano dotati di meccanismi di base coerenti con i principi generali del nuovo linguaggio. 

Per quanto convinti che "non ci sia niente di così pratico che avere una buona teoria", si segnala, per ultimo, il più "pratico" dei documenti dello studio di fattibilità, il Rapporto sulla sperimentazione, dove si possono trovare esempi concreti delle strutture del nuovo linguaggio: nomi delle categorie, termini strutturati, note sintattiche. Con un avvertenza: questi esempi sono solamente il frutto di una limitata sperimentazione, sia per il campione di termini trattati che per il numero delle relazioni indicate sotto ciascun termine; inoltre, la loro forma di presentazione non può ritenersi definitiva. Insomma, più che la conclusione dello studio di fattibilità, questo documento dovrebbe essere considerato l'inizio di un lavoro nuovo finalizzato alla realizzazione di un vero e proprio prototipo. 

In che rapporto stanno vecchio e nuovo soggettario? Vi sono elementi di continuità e di discontinuità, di cui si dà conto lungo tutto lo studio di fattibilità, anche se in nessun punto nella loro globalità. Per esempio, nelle Proposte, per ogni tema trattato, viene effettuato il confronto tra lo stato attuale e i cambiamenti proposti: riguardo alla precisione del linguaggio, alla natura delle sue unità di base, ai metodi di controllo delle relazioni sintattiche, alla struttura delle relazioni semantiche. Nel Rapporto intermedio si confronta la nuova nota sintattica con quella del Soggettario. Nelle Raccomandazioni si enunciano i criteri per il recupero e la modifica della terminologia del Soggettario.    

Idealmente, la risposta è contenuta in quella parola del titolo che indica lo scopo dello studio: "rinnovamento". Operativamente, fin dalla prima formulazione del progetto, l'ipotesi di lavoro è stata quella del recupero della terminologia e delle relazioni del Soggettario nel nuovo vocabolario. Questo recupero riguarda il linguaggio sia negli aspetti sincronici (la compatibilità con le nuove forme e strutture) sia in quelli diacronici (la sua evoluzione, il suo uso nel tempo). La cellula del nuovo organismo, la voce di vocabolario, non solo ha in sé i meccanismi riproduttivi del nuovo linguaggio, ma è anche capace di trasmettere i caratteri ereditari dello strumento da cui ha origine. 
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